REVIVAL

L’amico ex-alunno Carmelo Francia ci
fa il dono di un suo componimento
poetico in vernacolo. Pubblichiamo e
ringraziamo di cuore.

La sar¢ss gna de di tat a I’¢ ’nsolsa
la roba: a la mé eta zoghe totura,
quach volte, de stresura,

quando s6 lé a copela del
quintéren

col cé svampit e 1 sentimécc ch’i
stanta.

Zoghe a tea fo coi forves, figiirine.
Quase semper gognine:

fi6le de carta ch’i se t¢€ a filéna.
Negot d’oter progete!

Me résta al ciar del dé la ratatuia
de spassa via. La roba
pid_insolsa che s’podl fa, quando
s’isgdba
denacc al fo1 de carta, € 1 co I'va
a viole...
Quando s’tenta i “revival ”,
de figiirine... e no s’p6l pid 'nda a
tole. '

Francitus

REVIVAL - Non sarebbe neanche da dire tanto é insulsa
la cosa: alla mia eta gioco tutt’ora, qualche volta, ad ora
indebita, quando sono li soggetto al mio quadern con la
testa svanita e i sentimenti che stentano. Gioco a tagliar
con le forbici, figurine. Quasi sempre puttine: figlie di
carta che si tengono in fila. Nient altro progetto! Mi
rimangono al chiaro del giorno gli avanzatici da
spazzar via. La cosa pill insulsa che si puo fare, quando
si sgobba davanti ai fogli di carta, e la testa non ci sta.
Quando si tenta un revival di figurine...e non si pud
andare a prenderle.



